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Anuo XXIV. i5 Ottobre 1882. N. 20

l/EDUCATORE
nELLA

SVIZZERA ITALIANA
GIORNALE PUBBLICATO PER CURA DELLA SOCIETÀ DEGLI AMICT

DELL* EDUCAZIONE DEL POPOLO

<£^<0>*SÏ»£i
SELLA SOCIETA DEGLI AMICI DELL'EDUCAZIONE DEL POPOLO

PKOCKSSO VK,Itt*-\I.E

Della XLI Sessione animale tenataai in. Locarno

nei giorni 30 settembre e 1" ottobre 1882

In conformità dell'Avviso e Programma 9 scorso settembre
(Educatore n.° 18), e del successivo awiso di rimando della
riunione, in causa del tempo perverso (Educatore, Supplemente
al n.° 19), aile ore 3 pom. del 30 settembre si riuniva in Locarno
l'Assemblea sociale nel salone del Palazzo già residenza go-
vernativa, convenientemente disposto.

Il signor présidente Varenna a nome degli Amici Locarnesi
dava ai signori Soci il benvenuto e loro porgeva col nappo
d'argento il vino d'onore, invitendo a libarlo alla salute dell*
Società e della Patria.

Annunciava poscia che l'apertura della Seduta veniva ri-
mandate aile ore 5 in causa dei funerali del compianto cittadino
fu Giudice di Pace notaio Fedele Orelli, a condecorare i quali
diversi soci devono intervenire.
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Aperta la seduta aile ore iHJO, viene constatât» la presenza
dei seguenti soci : \ öm% &Q

1. Varenna avv. B. 13.
* jtbtô iB&ffliïfâ '""''

S. Pedretti prof. Eliseo ^^.^^ffimqg fl^,lV
3. Mariott. dott. Giuseppe Tfirf$-• :#igl" r^fflf-TtTrf^M* onO*gfI^
4. Lucchmi Giovanni 16. Zambiagi farmacista Enrico
5. Roraerio avv. Pietro t". Giusni Pietro di Pietro
ii. Franzoni avv. Gnslielmo f(T'fiS. JÎfiub'rà'pi-of. Giovanni*
7. Pellanda dott. Paolo 19. Pozzi prof. Francesco
.S. Primo Angelo 20. Nessi Cosl"ai»t;n«i obn«?f*

9. Deiiiarchi dott. Agostitio âl.NBijrtfchmî'iilivV.if^Bcëû &"*&

10. Rusca Luigi .,(^$&i8nniwuv<KDrgibßZZSiq WO il
-Jl. Rusca Fratichino 23. Elzi MaMidenihaestra -00
iï. Rusca Emilio 24. Pioda Carlo.

.isr-'»ioofe KiHh oorioîa oftina-äßiS
11 sig. Présidente invita l'Assemblea a fare le proposte per

l'ammissione di nuovi soci; —r^yçngono comeIteli presentati :

y.rtwo^*Ä'Ihi omeidoii ohne:
Dal socio B. Varenna: i .oi^oloiooaoviWsqs

1. Franzoni Luigi di Giovanni.

Dal socio O. Gallacchi (al mezzo Varenna]-:

2. Monti Pietro, maestro, Aranno
3. Pomina Martino, maestro, Breno
4. Brugnoni Francesco, maestro, Brenô.: jqgo-miD aïonai

liiioicuî! o-'BÔaiwi'J
Dal socio Angelo Primo .- u-ije»jr.M wrm't'i ini^o-u-K
t ç.kni/. a nolb.IJofl ', oîhoinÀ'l-is? ifnö3

5. Primavesi Giacomo, Lugano iuinJ niN
ti. Guidini arehitetto Auguste, Barbengo.

Dal socio prof. Nizzola.- osmoloii -.a i -. - ¦

M?'»»»!»-'-"-) BCi-

7. Tembilini Giuseppe, maestro. Yergeletto -M os'uim-hI

8. Franci Giuseppe, Verscio ?™üj\L
9. Bernardazzi ing. Clodomiro, Lugano ;0qii

10. Lucchini Domenico, Loco
11. Peverada Pacifico, stuccatore, Auressio
12. Schira Battista, consigliere, Berzona.

Dal socio Giovanni Lucchini:

13. Mella Giovanni, maestro, Auressio.
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Dal socio Pozzi prof. F„-

14. Induni Giuseppe, scultore, Ligornetto.

Messa ai vöti l'ammissione nella Società dei detti 14 proposti,
vengono alla unanimità accettati.

Il sig. Présidente avverte cbe i signori Soci teste ammessi

possono, se sono presenti, ünmediatamente prendere posto e

partecipare alle operazioni sociali.
Passando al terzo oggetto.- (V. Programma) il Présidente dà

lettura di una estes» Behtzione della Commissione Dirigente.
con cui passa in>rivista générale e speciale tutta Tazienda
sociale, cosi distribuita :

;

I. Riassunto storico della Società.
II. Commemorazione dei soci defunti a datarë dalla ultima

adunanza (1° e 2 ottobre 1881) ad Oggi, a sparagno di tempo
facendo richiamo all'Educatore, sul quale si legge il ri-
spettivo nécrologie Essi sommano proprio al nefasto n.° 13;

e sono i seguenti :

Soci defokti Condizione Cl HU -NE An.NO
N" E TAG.

DELL'EdllCat.

1 Gianotti Giuseppe Ragiotniere1 * - Amliri 1881 N" 22 p. 348
2 Rigola Francesco Ragioniere Lugano

Berzôna I
» 23 » 364

3 Haroggini Vincenzo Maestro 24 » 379
4 Forni Cari'Antonio Redattore g. Airolo 1S82 1 » 12
S Enderlin Luigi Possidente: Lugano B » 4 » 61
6 Ruffoni Giacomo Speditore Magadino » inil'iB »' 76
7 Ferrari Filippo Maestro Tremona > 7 » 109
8 Bossi Bartoloineo Maggiore Pazzallo » » 40 » 157
9 Stoppa Francesco Negoziant« Chiasso - 10 .157

10 Delmenico Rodolfo Maestro Pianezzo » 16 » 2SS

11 Vicari D. Francesco Canonico Agno » 19 » 299
12 Maffioretli Luigi Albergatore Brissago 19 »301
13 Baggi Aquilino Avvoeato Malvagi ia 19 » 301

III. Osservazioni e relazioni in materia amministrativa: tenute
registri: eseguito il disposto dell'articolo 29 dello statuto:
inopportuno di compensare con retribuzione fissa le spese
xariaMli del Segretario.

IV. Oggetti tuttora pendenti, e motivi del riterdo a darvi
eseeuzione; che sono :
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a) Circolare ai maestri sulla Filossera ed altre malattie
che affliggono la vite;

by Memoria ai Consigli della Nazione per la fondazione
di una Scuola fédérale superiore nel Ticino;

c) Memoria circa l'esame delle Reclùte.
V. Sussidi a titolo d'incoraggiamento raccomandandosene

(V. Conto preventixo 1882-83, approvato dalla Commissione
di Revisione, stampato a pag. 280 dell'Educatore n.° 18)

la continuazione «£"W» »onc* «Hntzâ feß

a) pel Bollettino Storico; I9f*» o*?**®
bj pel Convivio de' bambini ; |

h[ *ùsùL\*n

c) per le Scuole di ripetizione (premi), con Relazione
speciale sullo scorso n.° e sul risultato delle Seuole
che hanno aspirato al premio dietro l'Awiso 3 dicembre

1888 (V. Educatore 1881 p. 376; F. Oßciale p. 1861).
VI. -Altri oggetti di cui la Società si è occupata nella ultima

sociale radunanza tenutasi in Chiasso:
a) Dizionario viticolo, in relazione alla proposta del si¬

gnor Ministro svizzero Pioda (Educatore 1881 p. 310).
In punto al quale oggetto il sig. Présidente comunica
alla Sala che il prelodato sig. Ministro, nel prowido
fine di facilitare- il conseguimento del propostosi fine,
ha rimesso alla Commissione Dirigente n.° 15 Bollet-
tini ampelografici (1876-81), con 12 bellîs6ime Tavole
cromolitografiche e relative Tabelle descrittive (*). Si

giustifica il pensiero della Commissione di dare una
base od indirizzo pratico alla cosa limitando il sus-

(1) Le dette tavole, acconciamente disposte sopra una parete della sala,

attiravaao la curiosité e l'ammirazione degli astanti. — Faceva base e dava

risalto a questo bel quadro una lunga fila di pénzoli delle principali specie
di uve che si coltivano sut Loearnese, raccomandabili per la qualité, quantité
od altro pregio. Erano muniti delle eticbette, dalle quali rileviamo il nome
degli esposilori e il territorio comunale di coltivazione :

1. Pancaldi D. Pietro (Ascona) lötniaib
2. Varenna B. (Orselina e Minusio)
S. Boradori Giacomo (Gordola) röSgga'J g
4. Lafranehi Giuseppe (Ascona) ».lODfi 'i-
5. Gaia Battista (Ascona) j,,..^.
o. Pisoni Filippo (Ascona).



— m —

'¦sm 9-M4»0 d'incoraggiamento a questo importantissimo
ramo dell'agricoltura ticinese ad una monografia, in
istile affatto popolare, di cui vengono indicate le basi
che- figureranno nell'avviso di concorso;

b) Sussidio per la storia antica e i diversi dialetti reti
del nostro Cantone (V. Educatore 1881 p. 318) : circa
al quale oggetto la Commissione Dirigente crede
necessario di rimandare la proposta alla radunanza
del futuro anno, trattandosî di ùh'opera di cüi lo stesso

giovane valente autore (Mose Bertonf non puö ancora
prefinire la estensione, e non è perciö cômmisurabile
la spesa di stampa e il sussidio assegnabile.

Ml. ComunicazionL r.IO

-mseîbÊ»»V,del signor^i^alter'Kem^ a Zurigo,
• chiedente un sussidio annuo per una fondazione (in

< progetto) di una Società di soc-corso per i feriti o
malati di guerra — al quale oggettp la Commissione
ritiene non sia più il caso di dar seguito per le cir-

: eostenze di fatto da essa addotte;
r .•#/.-opina egualmente sia da rimettersi ad altra radunanza

il deliberare circa la rimozione della lapide con basso

.sa» i8oJaoqê4|o5S ÄfitiMfeSlÄ^^E^C^i
- c) omaggio fatto dal signor ragioniere Simonini alla

.Società di una sua opérette: Elementi di aritmeiica,
¦ testé escita dai tipi Cortesi di Lugano, non che del

necrologio da lui tessuto alla sua figlia Emilia, da

-am li obtmf&sJpt&iP1^ spentasi a Zurigo. ^

VIII. Questo ultimo capitolo della Relazione nâssiime le proposte
rassegnate alla discussione ed al voto della Società; e sono.-

1. L" approvazione della Gestione sociale finânziâria e

«iooqe ilBqbah^àsè^lêm^110 im-8^ToiL feT" ^ °WMÖ'*
L'approvazione deïBilaucioprè'tentirb,&n'n6 1882-83;

manifestando ai signori soci Muralti e Zenna, collet-
tori,'(iii!;Ivi«o'ÄöiaaftiÄiitÜ à° a Parigi,. p$L|fp ^lô e

disinteresse da esÄ-spiftgatOas BäfOibd^aCO^o Sodalizio.

foiaumM o -sniioaiO) .S at-ne^V
2. L'assegno di n.° 8 medaglie d'argento come premio

d'incoraggiamento aile migliori Scuole di ripetizione
che si terranno nell'imminente anno scol. 1882-83.
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3. L'assegno di un prenifo di fr. 150 per la compilazione
^ni fiyai»<une*HH*^aietto^ ériâdl&N&i*

esposte-fdafl»*ebiitei»^»ài«'Bh»Wté9B«Qi) ß *™*nn
uoi'<-§rjAI-tœi*^nffid<^

Pioda per l'importante dono dei Bollettini e^èfVoIér6

dell'ampelografia italiana.
r,Î3i«r^yfi"Of8ffitrj- <##
ceirÜnäjb Ür e^m*$ar¥* d$. _ j-mourr*"
del nostro Sodalizio comp'lati dal sig. prof. Mzzola,*"
da ,^flb W^ M^Jèîfc-i^JiÇMemsw*

iuiiM-ffe A jl-aoiutijqa-issfi bs aboiq.oitt-iflim
t .5. Fhngraziamenti al sig. ragioniere Sunomni jp§fc <ten^_

della sua opérette Elementi di aritmetica, e condo-

ïïnàlfléW' aI medesim°:ÄiSirltoWM
tesm-tfjwft cdiletta EmÜia' -moq ôeueb oujw* loa 8*»ß*9 t^nui-g

0. Sospendere di deliberare sugli altri oggetti enumerati
nella Relazione, e de' quali la Commission« Dirigente
ritiene précoce ed inopportuno l'occuparsene presen-
temente.,[iß iaßinol' a a^^mh à .uteby-s ni ßtioiofc

Il Présidente dà comunicazione alla Radunanza di una lettera,
oggi ricevute e date*^xjh^J^g^an^b2§;t5nü^Bte, colla quale il
socio sig. dott. Ruvioh trasmette alla nostra Società una Memoria
intitolata : Il medico e le scuole, Mu nsisqs &fl9iv tiJnï<^k u.I

Ne viene farta lettura, e poi si rimette ad una Commissione
perché ne faccia rapporto domani. Viene composte eoi signori
Demarchi dotivAgostipor(Ped*»etti professore Eliseo e Righetti
avv. Attilio. ^„j ébuvlfié; .tl yt.9.1 aJwoi-mM s

¦•uiirTi .-fvß -shoiaiit .81 MVÏi imimiaîft-i-y t
È chiamsto^mMiScùMfenle 11 quinto oggetto délïê'Ia-AnW

d'oggi: uoffîm¥eêfr,le*fâhWffiètentiro in relazione al rapporto
della Commissione di Revisione (stampati &\x\YEducatore n.° 18).

Aperta' la discussione generica del Contoreso (previâ lettura
del rapporto dei Revisori). il sig. prof. Nizzola esprime il desi-
derio che venga rimessa a domani per avère dal sig. Cassiere;. -

oggi assente, una spiega/ione.sulla stampa d.eïlLll-nanaiCC»>yo4-
polare, onde conoscere quale dei-due sistemi, quello della- stampa
per economiao per.contratto-; sia il più economieO per la Società;
dalla quale proposta perù-idecHna sulla osservazionc delIa-Pre^

US:
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-iüuisiiiiqflioo si iaq Cfil .ïi ib oimo*iq nu ib on*g9ö-*ß'J

sjdenzaj-rßhe, Qfu^p^iti-djiXo^iiimess^bbiioLimishipoàsa invece
rinviare a domai-qjfô.^i'-^iSAeî.-'&fhîfo
OTÄiififiPH^9'3aifflft^J^^ilri-M-^c'^iaiutaMzaöldfecü-ss ione,

a<^&¥)-9 inittelloa iol> onob ahmnoqmi'l isq ßbo;<l "

.ßiißdßli ¦¦hßryubqmß'Iiöi'
Si risolve, stante Fora tarda, di nmettere alla seduta- di do-

m^^Wo%aM^0Lm.'îm^^ «tfraift^' al Pr*>

^""'sSuÄ' -lo-iq ;*gie tel. i-tel'qm-oo oisilcboP. otfêo« 19b

Il-P^a^té^!ip*èr^câric^ «ttgïr ^p^Ä^giorni dal
sig. ministro Pioda ed oggi ripetutogh, fa uivitö' a,)tutti i si-

ml ¦,. mÎjmraiP : Ifl5*!ilä US lia-jlilJ'iKliTülim. A-
gnori Soci presenti stassera m sala o in paese, a voler mter-
venîre verso le otto alla casa del prefato sig. Pioda a passare
*ïfiHS§^IJr^^^ ag-
giunge essere col treno deUe 5 pom. d'oggi arrivato direttamente
dà Berna, ospitato in casa Pioda. il sig. Présidente della Con-
feder^tfonc'Avièr1/1"10'' ßl ilB"P ,jE '' :9IWISßTäH ßllf

saonq onagteqnoao-l onimoqqoui be oioosiq 9ii9itn
Sciolta la sedute, è rimessa a domani alle'Wïï'ant.

.ß-ional ßiiii ibßsnßUül>Bill3Iß~:3imisßoijUiJinoo éb 9teebi?.9-rt 11

-teup ßlloo ,9ti^d^-Sd^fi1Ji§'öyih0Itgr4ßL s ßtov9oi-i

«iiomöKsan ßtei'H-* ß-itson ß!Iß attemcß-r) JoiviiS .rtub .-gie

La seduta viene aperta alle lff$& $ $ «#*s ii,loli1

*jflyi8Bintnio3 ßnn bt> sttamh ia ioq 9 .ßinttai ßttß. 9üg

h#P§ft K^-^q^fJelSnoÄbiSoQiößmob oftoqqßi ßioöi

lLt3»Eh*i«liöv»Üflfl[la '"0^-ilo-iq tâl&^al>Utàty'kiUrUPb
2. Marrionetti Pietro 17. Salvadè Luigi
3. Guglielmoni Francesco 18. Pusteria avv. Francesco
4. Giugni Pielpjj oJJa-o-go oJliinp $¦ Pedretli prof-ißlis-MSiiißiil-
5. tejWUW^poisat^ nj oVAM^v^Wärchi doft^-WÄi» ig**g-

Ï ratSÄgiSfc'IliH* itßqnißt. äf4^WJl^v?TO^iinmoO «Hab
' /an,!,,,,,, Ennco' Tffe, *2- \annott. V^^va^ A
8. Ri'J«ett^1^v,.,ÏAt,t'i1ip,''llW! ** 23. Bianchetti avv. -MKe. I

10. Lnbmi hv-R-'^éWo Wq »iI^i4rgiiAïMàffl1'G-aWèPni'o a/

ll*^oti^li.'4«ai-öiäsfepi*^iiiß1^ ß.biS-giW^ttäi-föiiJJi"" ^ft^aeß '

latiqHfaifld^aÄHaßefeöSBC) jara-teië 9ubaßbBaiB«.j*i ac3a««ono9 abno ^-s»««**

13. Ba^ag-iiM wq <&iiaonoo3 liiq ii^s^-catß«isgasK*it(S»ßimoao99 ioq
l4.,,Le^r*[^Bt5ft0isß/-T9^.o «lins ea«-',QfainleMii eariBjOiq <*Jßtrr> ßli«!
13 Jänner prof. Antonio 30. Pioda G. B., ministro äwzzeo
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31. Pioda Carlo
32. Pioda dott. Alfredo
33. Ostini Gerolamo
34. Galletti Nicola
35. Bianchi Giuseppe
36. Bruni avv. Guglielmo
37. Colombi Carlo
38. Gorla Giuseppe
39. Varenna avv. Bartolomeo
40. Caccia Slartino
41. Mariotti dott. Giuseppe
42. Pellanda dott. Paolo
43. Maggetti dott Amedeo
44. Ferla Francesco
45. Bianchi Giuseppe
46. Simona Giorgio
47. Scossa-Baggi Luigi
48. Rusconi Andrea
49. Ponzio Rafaele
50. Duchini Carlo
51. Biaggi Pietro
52. Nonelia Carlo

53. Romerio avv. Pietro
54. Corecco avv Antonio
55. Bolla avy. Plinio

^^EGobbi üonato i^^^^^OSlÖi-Siszola prof. GiovSniSp-i

5A.Motta ing. Emiliong;j>)ea g
59 Trezzini Giovanni
60 Bmni avv. Ernesto
61. Simen Rinaldo
62. Bertoni Brenno
63. Fanciofa Andrea
64. Petrolini Davide
65. Dellamonica Antonio
66. Pioda avv. Luigi
67. Franzoni A. Guglielmo
68. Bulotti Giacomo
69 Gabrini dott. Antonio
70. Pozzi prof Francesco
71. Zezi avv. Giacomo
72. Rusca Emilio
73. Gilà Gerardo
74. Perucchi Antonio.

«ilioaS .!>2

?h

NB. Durante la discussione altri soci si aggiunsero, non notiticatisi a! Büro,
e dei quali il Segretario non ha potuto tener nota.

Il Présidente âpre la lista di nuovi soci.
Vengono mano mano proposti in taie qualità in aggiunta

ai 14 proposti ed accettati nella seduta d'jeri

Dal socio Janner prof. Antonio:

15. Borella Rinaldo, Mendrisio.

Dal socio Pongelli dott. Giuseppe:

16. Galetti dott. Pietro, Origlio
17. Fortini G. B., Rivera
18. Zanetti Domenico, Camignolo ,:<r -!lfuW(
19. Battefriini Epridio, Origlio

(1) NelPElenco dei Membri effettivi della Società che si stende e dirama

pu») anno, viene indicata la condizione. ta patria e il domicilio di ciascun

eocio.



2J.
21.

22.

23.
24.

25.
26.

27.
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Demarchi Paolo, Lugano
Saroll Luigi, Scareglia
Ruffoni Giuseppe, Magadino.

Dal socio Nessi Gostantino .-

Bacilieri Alberto, Locarno
Bacilieri Giuseppe, Locarno
Bacilieri Enrico, Locarno
Merlini Pietro, Locarno
Boletti Oradino, Locarno.

Dal socio B. Varenna ;

28.

29.
30.
31.
32.

33.

34.
35.
36.

37.

38.

.ëa

•ijq'iaui.:
ïvb inin.S-

ohsD idraoîo'^
»qqsaniO &hcG

molotiaa vvb «kosibY
(»iiiIibK sivusj

*iqq«rtuiJ> JJob iJlohBtî
..IoeI J'obßhaBlial

o'.bsmà Hob it-t9$gsK

oqqsauiO idine. S

oigiotO b

F *5j;»8ä-e-

irnbnA io
olieteS o-

ohsO inii

ls 9im>»831I i

hBlo"!§o3 ti flu

39.

40.
41.

4*2.

43.

Consolascio Giovanni di Giovanni

Dal socio MarCionetti Pietro:

Stoffel Cesare, Bellinzona
Leonardi Alessandro, Bedretto
Marcionelli Rocco, Manno
Frapolli Angelo, Scareglia.

Dal socio «rr. Boita Plinio:
Pedrini Carlo, Faido.

Dal socio Primo Angelo*

Zurini Michèle, orefice, Tegna
Magjriorini Valentino, Cadro
m r,- ¦ ^ -, 'Opm oftß«i oeo-yn»*'/
Tos'nazzi Giuseppe, negoziante, feolduno.

.¦¦ Rtelrea subir ifßiteoojs be îltoquiq ht
Dal.socio Firmino Pancaldi (al mezzo Varenna) :

Cavalli Agostino, maestro, Intragna
Pancaldi-Mola Amalia, Ascoh^*™K ^bls^ BlIa-r°a

Dal socio axx. CelesWo%1^^^ ^W^ *Ê» ¦*&

Galeazzi Giuseppe, Lodanoüif^O .arisN Jtob öteteO

Dazio Pietro, Fusio ß'1OTiJI <a "J Ifll*TO*

Righetti Giovanni Pietro,-'KWmf* «<*tasaraa
° oibrgJI \-i
Dal socio prof. Gioxanni Vannotti .-

teil ßl 9iqß 9Jn9biü9iq

Ti

Trezzini Giovanni, Astano.

Dal socio EiiiiUo Motta :

Berctta Giovanni, Muralto.
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Dai soao^ä^ * -T^rä^.¦•riSuiteJa & 9ni)J-ioqqo onaßteionoo ß9lam9fcaß »
44. Molo Valentino fu Giovanni, Belhnzona. ,< 0tu9mo*p ~

Dal soçiq.,f,uigi.^f^oi^fj ßS£I9% 9n9iv ßtaoqoiq ßia9iit,'
¦45. Rusca Prospero, Locarno.

¦Jus hsi, ßm cymoWcft Iß anoisslei ul
Dal socio DeUamoiäco, Antonio .-

{iT.m .ri ib Bfiimon ßl ßiu-gd ,*»m>
46. Quin^rm^Ç^o^.Çl^rqÏJuaK iiiaßoaj ^Uk 9,äia869 Iß 9teßlteq>.

Dal socio Giocanni Lußcfädjtibrtsb Iß sionunh 9'Io ßißidoib
47. Bulotti Giacomo, :Menzonip.oqooa oun i'jq sooisßoilqqß 9niß*

Dal stäb EdtdmyimtTttöf: ßtuni-Sgß ^^'f yiIu ôoio i**»*-»8

48. Bonte Pietro,'P^stmig^'^91000/0!0.'0^09^'1;1 ^f
49. Peri Rinaldo, Lugano •*flidaißd xb P»vr™oo un if. ßin-mqß.

50. Rossi Giovanni. CwtelrotlÄ*100* -90&lbm^ ^f^,•loteüob Iß 9liii9*i 9 ßKjoitiißin ßlir
2>«Z socio Giugm Pvetro:

51. Bacilieri GiovannivBattis*ba;9lideàrû0ui*d*iiJ9aib ßllß ß&acq B
5*2. Piotti Fi-aaöes«Dr,4i,iFjrancesco/«Lö*Jiirifo 9floiai-immo0 «I f>d»

53. Frizzi Ambrogio, MinuÄ-iiiq ßl 9i9bno-iq ß iißt'nm .onuaasi.*

54. :Fanciola Ijuîgi^ Looarn». oa&9lqmo*j li sJtein oa HtmM&ml

Vengono tutti, alla ut^g^mth) aecßtt»tiih>.ß(j 'jiasbïb'i'i'i li
Il Présidente infli§ayp1*^Jjat***^

sero presenti a prend#jj**e liflstoToftiifO p»Bte^j*p«&taüeuioaiB*ri*ie '^

°VfiW}P^hiri:ii ß äeaqqß oiooiaaßm olno-gm'b 0110a «ail-gels^

lUßriog s iifiiiojin*:). hiik

viene invitato a dare al sig. prof. Nizzola. e con lui"alla Sala,
le spieg*azioni intorno al risultato dell'ultimo sistema di stampa*
AeWAlmanacco in conn*onty'uJé^Wéc.eaente. — Il sig. Vannotti
dà le diverse spiegazioni nel senso cbe la stampa Ae\VAlmanacco
a spese'soclalf bon ci ha pro'curato sensibili vantaggi, riducen-
dosi ad una ventina di franchi. Lö3'sresso*signpr Vannotti poi
«¦Visio che nel proposito délia'stampa de\YEducatore eAeJYAir,
« »w^'Smb'llevIm^^^
* propontfentf/'ä^Ä'afeiVa^^iäÄ siïnoipinate
« una 'p^-Se^1üelQe1'eSßerra iTelra^^ märeria, acol}'uicaric6(di preïi-
« dere in esante f-comr^i%ïPla#é'-illo stempateresiglColuin^i
«di Bellinzona, e sulle basi dello stesso esame riferisf-a alla
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: gomento :

Questa proposta viene senza dis*eu^^bnesMAtà'(;âft
.oinsaoJ ,oi9qaotS 'ç&affil

In relazione al Contoreso già jeri adottato, nel quale, parte
Uscita, figura la somma di fr. 85.2), che rappresenta il 3%
»mettante al Cassiere sugl' incassi annui ordinari, il sig. Vannotti
dichiara che rinuncia al detto-p*rb^ènM;of, desiderando pero di
farne applicazione per uno scopo pur caldeggiato dalla nostra
Società, cioè che venga aggiunta alla, sqmma di fr. 100 figurante
nel Conte Preventivo, cioè come premi.q.-i^ùjfi'^raggianiento per
l'apertura di un convivio di bambini. oaß«0j ,0blßni'

La Società gradisce, per acclamazione, questo atto di squi-
sita filantropia e rende al donatore le più sincère grazie.

Si passa alla discussione -del dettedGfflfiSo iPiBV«htrvöti»JE,r'visto
che la Commissione ,di RevisionevnB-ipri^aath-iP'adottamento,
nessuno, invitati a prendere la parola, se ne prévale; e percio
i! Présidente ne mette il complesso ai voti, e viene adottato.

Il Présidente passa .alla'4* tratiMd&'tt'éggi,'fclbè alla distri-
buzione délie Tnedaglie d'incoraggiamehto aile migliori scuole
di • ripetizione tenutesi nel Cantone nel decorso anno scolastico.
Le medaglie sono d'argento massiccio appese a nastro serico
dai colori cantonali e portano sopra una faccia le parole Società
Demopedeutica — Ï8SÈ; e suITaltra: Scuola di Ripetizione —
Premio. Sopra 4 scuole di ripetizione aspiranti al Premio, venne
questo assegnato a tre: Scuola di Tegna; Scuola maschile di
Lugano; Scuola femminile di Lugano.

Il Présidente legge la dichiarazione della Commissione
Dirigente ehe accompagna ciaseheduua medaglia, a ricevere la
quale successivamente chiaiua al buro i signori maestri rap-
presenfa^g^cuole premiate.

' ^^ ib ^ïnisr tun
In ,Mazione^^ p^a^ba-^ Pfloppste,

della Commissione Dirigente ,-— ,di riiinPYaj'e^«;}' assegno di
<•¦ n." 8 medaglie d'argento come premio d'incoraggiamento aile

»s anno scola.stteo'lJS^^j^a^^^oste^, ^i?-?a .^isc^siione.:
si adotta.
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Le pröposte 3a e §, 4a e 5**- (V. pâg. 312) vengon© perejaeeettate
senza discussione ; salvo una spiegazione sulla 4U, data dal
sig. prof. Nizzola al sig. R. Simenaomlo79-10vsl ißsas innß lirn

La 6^ ed ultima è eollettiva. « Sospeudere-dis délibérare sopra
« gli altri oggetti dei quali è parola nella présente relazione,
«e circa i qnali la Commissione-Dirigente.ritiene précoce od
«- inopportuno l'oceuparsene presentemanteanosinsM .loiq iooa

Il sig. Présidente le halfaséatéitoLiriassegnaf esnlagienite
sopra quella ehe rigiiai*da il susaditeipeTi-i'**^
fliversi dialetti del nostro Cantone, in corso di compilazione
da parte del valente giovane sig. secio- MosèTBerjteià^eoEgono
alcune osservazioni da parte del soeio Brenno Bertoni, frateUo
a Mosè, assente, dornandando che la Società abbia a deliberare
oggi almeno sulla massima del sussidio; »1 che la presidenza
controsserva che in omaggio alla risoluzione preliminare dello
scorso anno, è nécessita rimettere alla futura radunanza questo
oggetto. la Commissione essendo impossibiliteta a preavvisare
sul merito e la estensione di un lavoro. che spera sarà prege-
volissimo, mSP'èfe*'le è tuttavia ^aoifajß sbusm ,saoïauh site

9jioisBlaibbo8 sm'meaa nos 99aib«T§ jäsnsnohßH bJ — ,ij0v e
^imV^Mû^tttsi^émmvLdimlessgBàttosiig^b ^ms^^iui^tw^bitlP1

sig. Lul^n-w^Filloase***^
che sarà materia di Circolare da diramarsi ai maestri, secondo
la relativa risoluzione sociale.

•a teb shooreM sling s-iheïh ib snaorisoni gnoiaaimmop jsjSi comumca alla Sala telegramma, testé giunto, del sig.
professore Romeo Manzoni, col quale, « Spiacente non potermi tro-
« vare codesta simpatica rmnione, mi permette esprimere vivo
« desiderio che gli Amici Educazione raccomandino caldamente
« ai maestri opéra récente prof. Curti destinate recare. se adottata
«con fiducia, grandissimi vantaggî popolare istruzione».

Il signor avv. Romerio non crede ne logico ne decoroso
pella Società che si raccomandi ai maestri un libro di cui non
conosciamo il merito; sarebbe una risoluzione inconsulte e

precipitete. La Commissione Dirigente lo esamini o lo faccia
esaminare. e ne riferisca nella futura radunanza. Il professore
Nizzola appoggia la raccomandazione del sig. Manzoni, aggiun-
gehdo che avendo egli letta l'opéra del sig. prof. Curti, si è

fatte la convinzione essere veramente meritevole di venire rac-
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comandata ai maestri. — Il Présidente osserva che non sarebbe
precipitata taie raccomandazione sia perché l'autore è da lun-
ghi anni assai favorevolmente conosciuto, massime pella
materia pedagogica, sia perché l'opéra è State pubblicata da alcuni
mesi e i giornali ticinesi ed esteri ne hanno portato favorevole
giudizio, sia perché questo giudizio è confermato dai signori
soci prof. Manzoni e Nizzola, competentiasimi nella materia. —

Il sig. avv. E. Bruni divide le stesse opinioni ; e mette in ri-
salto i distinti meriti del ch. autore; — e dopo, dietro scambio
di osservazioni tra esso e il sig. Romerio, la cosa viene
composta ed aceetteta nel senso, che ove la Commissione Dirigente,
preso o fatto première in esame il prefato lavoro del signor
prof. Curti, troverà, eome ritiensi, vanteggioso alla popolare
educazione, abbia a dar corso al desiderio espresso dal signor
Manzoni. aooisnlôBh site orggsino ni 9ite bwxo,

p ssnßunbsi sininl site 9i97J9rah êïtea&oça y
Il Présidente riceve e legge un telegramma del Canonico

G. Ghiringhelli, col quale, impedito per malattia di accorrere
alla riunione, manda agli Amici della Educazione i suoi saluti
e voti. — La Radunanza gradisce con unanime soddisfazione
taie comunicazione, ed incariea la Commissione Dirigente di
rispondergli analogamente, ricambiandogli gh auguri e voti
per la di lui preziosa salute. r«b oishmiO ib sirateoi éir,d

9lsiooa 9noisnIosh s

La Commissione incaricata di riferire sulla Memoria del
signor dott. Ruvioli il Medico e le Scuole, al mezzo del di lei
relatore sig. avv. Attilio Righetti, propone:

M9mnqs9 oitertmq im .ßnoiaifik Bontsqœfe siaenoo
1. Che la Direzione voglia esprimere al sig. dott. Ruvioli

i ringraziainenti della Società per la sua ben meditata memoria.
2. Che voglia prowedere a che essa memoria venga

pubblicata sull' Educatore.
3. Che voglia sottopôrla allô studio di una Commissione

speciale, che le riferisca sul merito intrinseco di essa, sulla
utilità e possibilità di attuazione delle singole proposte che

formola, come su quanto possa fare la nostra Società per con-
tribuire nel miglior modo possibile alla sua pratica applicazione.

4. Che il lavoro di dette Commissione, da presentarsi in
un termine che la direzione vorrà stabilire, abbia pure da essere
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uRii n- etj 'mUiS. 9 JKö* *sî*-,i'X>;< ßlteon *-.l .'whVv-s^X^

pubbhcato sull Educatore, onde, ciaseimo possa couos$eriß0-c-
jier fàrhe^dg^etfo1 dî aéïroefazioiié alla'primai ^i^p^rû^iypniî».

-mTlteb* sterioq 9 S-inîsn sll»8 "loqoq li 9tenas*g«i bs eluiaî

uti fdiftHcaîte 95fs*56 ôira 9U erf nou ado - slmebsft sJaüifl«*»

Il sig. P.miho Afofl!« présenta questa mozione;
- Il sottoscritto, credendo d'interpretare ^1 desjderic^ dfij*-mej$.

amici ed ammiratori dèrcpm-o^ikpjtp.^^ ^uig^jL^i-jj^ytJtic^e^e
ehe la .Società degli Amici della Pubblica Educazione abbia
ad aprire le occorrevoli trattative colla Vedova dell'illustre
Estinto onde concertare la pubblicazione del suo carteggio coi
distintï geologi e naturalisti svizzeri ed esteri dal D.r Lavizzari
a,,te*r*^Q,tenute, e cheü tpropönente'svapffötfil' ééW'^agibhe siasi
conserv-attOs^Blocfoq ßlouof'. ßÜ9b o-rngrafiaohdhnq li 9-te ßasna

v»„, ,r.i, .tioi% « Arßfini»a»fi iroiißoiibs sllßh .aisnsiß^ sbilos
«La pubblicazione a stampa si potra stabilne piu tardi.

quando !Sar&'ra&ühato il materiale. o a mezzo dell' Educatore,
deirAlmanacco o come altrimenti. La Società sceglierà un idoneo
îWWgmrfrk^^MÏi&'mfâiWï1*1 " * uJ Am>Jï«L

[iû 9f 9-iy-iiï!!<: i 9idm9voa dS tel) 9noisßte-'
Il signor R. Simen appoggiando la wozione osservà" che il

raccoglitore il più adatto e compétente è lo stesso* «igv^/oW«,
che è pur membro della Commissione Dirigente, la quale perciö
dovrebbe riferirne alla Società nella prossima di lei .radunanza;
pensiero divisô dalla presidenza. avvertendo che nelle pratiche
di cui sopra deva pur intervenire l'erede del compianto sig.
Lavizzari. — Adottato.

a-hj iftonaßV .loin *S«8 fôi> ßlaoqoiq sllni
Il Présidente av*V$fe l*E^eWÄ^

futura radunanza, le trattande sarebbero ora esaurite ; e percio
invita quei Soci che avessero in petto eventualmente delle
proposte, a presenterle. .sswnubfiï i

Il sig. avv. P. Romerio crede che la nostra Società verrebbe
meno al suo dovere se mantenesse il silenzio sopra l'argomento
della giornata — il décrète fédérale per un' inchiesta scolastica
ne'Cantoni in relazione al prescritto dell'art. 27 della Costituzione

fédérale. In tutte le riunioni sociali congeneri alla nostra
che si sono tenute in diversi Cantoni di là dell'Alpi quesf og-
getto è stato preso nella più grande considerazione vivamente
appoggiando il décrète fédérale, che è sottoposto al prossimo



référendum. La nostra Società non è politica; e deve appunto.
come taie, opporsi .a tutto cio che mira a far .della, pubblica
educazione materia dî partito: tante più quando a questo ,par-
tïgianô intente, con fallaci suggestion i e con falsi all'armi si
tende ad ingannare il popolo sulla natura e porteta della
inchiesta fédérale — che non ha ne puô ayeœ altra .fiije tranne
quello che l'art. 27 della Costituzione fédérale non venga deluso,
mariceva invece la sua leale applicazione. La nostra Società
deve perlante, prima di scîogliersi, fare la sua manifestazione
«Äl*J*n«aß«HsonKI ßoilddirq sJteb îoiniA ir§»u) mmùrrTr?rrr

rasssivsJ \Q leb hsit'
«ei* ^(L^^ifità deg^.tAmici della Educazione-de*-Po^ël*^^-
suasa che il perfezionamento della Scuola popolare ^q^-piu1
solida garanzia della educazione nazionale e della liberté, fa
voti che F autorità fédérale sia poste in grado di dar piena
esecuzione all'art. 27 della Costituzione fédérale, ed eccita il
popoïô' ticineseânôn farsi istrumentoudiflojpça resistenza nella
votazione del 26 novembre prossimo, e respingere le fallaci
snggestioni-ehe4ft<»>i8pMtö- dif'fSolè^ilIprësèh'à iotïb"Y^1brme
defe^r^«w*-.»Ja ol é oteateqmoo 9 oßßbs uiq h 9-îoM-gooosi

Öiaisq alsnp si .gtng-gnid 9floiaaimmo3 sl'gh oidnism mq
•ß.*»Ä^nJ&i7wiiaIjl* smiaaoïq slbn ßteiooR site einiialh sdd9

Quest Ordme 4|3\|iornJf^^^^,^^^^^^,,^,11-
-sJ -gifSiqmo«* hb 9b*n»"I niaemsUaï mq ß?9b siqoa in

otet+obA ~- i'»1

Sulla proposte del sig. prof. Vannotti viene scelte Rivera

-^[Ä^W^^ 9Jii9biaei*l II
-. »a 9 ;9ihoß39 ßio oi9dd5Tßa glmsiteir 9I cssasmibsi ßiutn!

Il Présidente, ringraziando i Soci accorsiv dichiara sciolte
la Radunanza. .9hste989iq ß ,9fëoq

->dd9ii9v ßteiooS sitson ßl 9d*> 9Î>9i-j w-as^o-A (I .vvb ,*gia II
.tnomogis'f siqoe oisnafle li ssasa^ass» 98 giavob oua Iß onoin

«söatffooB sf-.9id3ni'nii-Ti .q ¦jl-j-mhMt.jl9ic.ob tt — «temoi-g ßlloi.

-tebsoO slfeB ?£ .-ris'119b oliniiso-iq fß anoisB^i ni iaotnsO>o

siJaofl ßlfß bafisTiiioî) iteiooa inqiniih si oîtet ni .sls-ie-bsl 9xiois

taàiro iqlA'i > onos N

»nrißviv 91
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^^^^^»s^.Q^rj

L'Ewanzia (V.° Anno), il vero Giornalepeifanciulli, premiate
con medaglia d'oro e d'argento, diretto dalla signora Félicita
Pozzoli e collaborato da'più rinomati Educatori, va sempre più
acquistandosi le simpatie degli Asili e delle Scuole primarie.
Molti Municipî l'hanno raccomandato ai loro maestri; i papa
e le mammine fanno a gara nel regalarlo ai loro figliuoli.

Due bei fascicoli al mese illustrati con racconti. dialoghi,
lettere, poésie d'attualità, componimenti musicali, ecc, ecc:
nello State: L. 8; — fuori: L. 10. — Un numéro di saggio:
Centesimi 50.

presso CARLO COLOMBI librajo

Aàâaaïsisaaa-ïo

IN MATEBIALE SCOLASTICO

LIBRI DI TESTO PER L'INSEGNAMENTO PRIMARIO E SECONDARIO

OUABSRNI COHFIZIOÏATI IN BÜONISSIMA GARTA

Inchiostro nerissimo

OGGETTI DI CANCELLERIA

Bklliizoia — Tip. s Lit. ni C. Colombi.


	

